


Il ghiro È un vero dormiglione:
in inverno dorme circa sette mesi!
IN TEDESCO VIENE CHIAMATO
SIEBENSCHLÄFER (DA SIEBEN, OVVERO
SETTE E SCHLÄFER, COLUI CHE DORME…
COLUI CHE DORME SETTE MESI).
Va in letargo intorno ad ottobre e si
sveglia ad aprile.

Dormono appallottolati in tane
sotterranee tondeggianti, rivestite di
foglie e imbottite con materiali
soffici.

Durante il letargo il ghiro perde
tantissimo peso!



La marmotta cade in un sonno
profondo che dura circa sei mesi.
Per prepararsi a questo lungo riposo,
d'estate mangia fino a scoppiare e
accumula molto grasso.

Poco prima di coricarsi tutte insieme,
le marmotte puliscono bene la tana e
portano all'interno molto fieno da
usare come cuscino.
Dormiranno tutte insieme
appallottolate una vicina all'altra
cosÌ da scaldare i piÙ giovani che non
hanno accumulato abbastanza
riserve (regolazione termo-sociale).



Per stare al sicuro, bloccano
l'ingresso della tana con terra e sassi.

Il loro corpo diventa molto freddo,
mentre il respiro e il cuoricino si
fanno lentissimi: respira solo 4 - 10
volte per minuto, mentre il cuore
batte 3 - 5 volte per minuto.



La temperatura corporea dell'orso
scende solo di pochi gradi al di sotto
della norma.
Questa strategia permette a mamma
orsa di mettere al mondo i piccoli
durante il letargo, risparmiando
energie.
La madre durante questo periodo non
si nutre, perÒ allatta i piccoli dando
fondo alle sue riserve di grasso.
I piccoli nascono minuscoli.

L'orso passa l'inverno in un sonno
poco profondo e le sue capacitÀ di
percezione restano intatte… puÒ
quindi svegliarsi facilmente.



Lo scoiattolo ammassa mucchi di semi,
noci e nocciole nelle cavitÀ degli
alberi o un buche scavate nel
terreno.
NON SEMPRE RIESCE A RITROVARE TUTTO
IL SUO BOTTINO, O PERCHÉ ANCHE
QUALCHE ALTRO ANIMALE NE APPROFITTA,
OPPURE PERCHÉ SI DIMENTICA IL
NASCONDIGLIO.
In questo caso, se il semino nascosto
era stato accuratamente sotterrato
in una buca nel terreno… potrebbe
nascere un alberello in primavera!



LA NOCCIOLAIA IN INVERNO SOPRAVVIVE
ALL'INVERNO GRAZIE ALLA SCORTA DEI
SEMI DI NOCCIOLO, ABETE E PINO CHE HA
RACCOLTO E NASCOSTO DURANTE
L'AUTUNNO.
NEL SUO GOZZO PUÒ TRASPORTARNE
OLTRE UN CENTINAIO, CHE POI DEPOSITA, A
GRUPPI DI UNA DOZZINA, TRA LE FESSURE
DELLE ROCCE E IN BUCHE NEL TERRENO
DISTANTI DAL LUOGO DI RACCOLTA.
IN AUTUNNO UN SOLO INDIVIDUO PUÒ
NASCONDERE FINO A 100 000 SEMI!

i semini non mangiati
daranno origine a
nuovi alberi: per
questa ragione la

nocciolaia È chiamata
il forestale con le

ali.



ALLA FINE DELL'ESTATE MOLTI UCCELLI SI
RADUNANO: È ORA DI PREPARARSI PER
AFFRONTARE UN LUNGO VIAGGIO.

IL RONDONE COMUNE È IL PRIMO A
PARTIRE: VERSO LA FINE DI LUGLIO VOLA
AL CALDO, VERSO L'AFRICA.

IL SUO NOME SCIENTIFICO APUS SIGNIFICA
"SENZA PIEDI", PERCHÉ POSSIEDE ZAMPE
MOLTO CORTE CHE NON GLI PERMETTONO
DI CAMMINARE AL SUOLO.
QUESTO UCCELLO È TRA I MEGLIO ADATTATI
ALLA VITA AEREA, INFATTI MANGIA, CACCIA,
SI ACCOPPIA, MUTA LE PENNE E
ADDIRITTURA… DORME IN VOLO!
PUÒ RESTARE IN VOLO SENZA MAI
ATTERRARE ANCHE PER DIECI MESI DI FILA!



ANCHE IL CUCULO VOLA IN AFRICA E LO FA
DA SOLO, SENZA NESSUN AIUTO: PER
RAGGIUNGERE LA SUA META SEGUE
SOLAMENTE IL PROPRIO ISTINTO.
TORNA DALLE NOSTRE PARTI VERSO METÀ
APRILE ED È PER QUESTO CHE IN
PRIMAVERA POSSIAMO SENTIRE IL SUO
CANTO.

 È ritornato maggio al
canto del cucÙ.

CucÙ, cucÙ, l'aprile non
c'È piÙ

ALTRI UCCELLI MIGRATORI PARTONO PIÙ
TARDI, IN AUTUNNO GIÀ INOLTRATO, E
FANNO VIAGGI MENO LUNGHI.
GENERALMENTE MIGRANO IN GRUPPO
VERSO IL SUD DELLA FRANCIA, LA SPAGNA,
L'ALGERIA O IL MAROCCO. 



ANCHE ALCUNE SPECIE DI FARFALLE
MIGRANO!

DURANTE LA MIGRAZIONE SI SPOSTANO PER
MIGLIAIA DI CHILOMETRI, MA IL PERCORSO
AVVIENE A TAPPE: UNA PRIMA GENERAZIONE
INIZIA IL VIAGGIO E SARANNO LE SUCCESSIVE
A PORTARLO A TERMINE.



LA PERNICE BIANCA DEVE IL SUO NOME AL
PIUMAGGIO INVERNALE.
DURANTE L'ANNO, IN EFFETTI, LA PERNICE È  
COLOR MARRONE SCREZIATO, MA IN
INVERNO DIVENTA BIANCA PER
MIMETIZZARSI NELLA NEVE.

LA PERNICE BIANCA VIVE IN ALTA
MONTAGNA, DOVE FA MOLTO FREDDO, PER
QUESTA RAGIONE IN INVERNO PREFERISCE
NON VOLARE, COSÌ DA NON SPRECARE
ENERGIE.

PER POTER ZAMPETTARE PIÙ AGILMENTE
SULLA COLTRE NEVOSA LE SUE ZAMPE SONO
RICOPERTE DA PIUME E FUNZIONANO COME
CIASPOLE.



ANCHE LA LEPRE VARIABILE PASSA DAL
MARRONCINO PRIMAVERILE, AL BIANCO
CANDIDO INVERNALE. 
PURTROPPO, LE SCARSE NEVICATE DEGLI
ULTIMI ANNI NON AIUTANO GLI ANIMALI CHE
SI SONO EVOLUTI PER MIMETIZZARSI NELLA
NEVE: UN ANIMALE BIANCO SU UN TERRENO
NON INNEVATO È INFATTI BEN VISIBILE AI
PREDATORI.



L'ERMELLINO, CHE IN ESTATE È MARRONE,
BIANCO E NERO, IN INVERNO DIVENTA
BIANCO, MA - CHISSÀ PERCHÉ – MANTIENE
LA PUNTA DELLA CODA NERA. 

ALTRI ANIMALI DI MONTAGNA COME LO
STAMBECCO E IL CAMOSCIO USANO LA
STRATEGIA OPPOSTA: IN INVERNO
SCURISCONO IL PELO PER CATTURARE
MEGLIO IL CALORE DEL SOLE (PENSA  CHE
CALDO QUANDO INDOSSI VESTITI SCURI IN
ESTATE!).

ALTRI MAMMIFERI COME IL CERVO E IL
CAPRIOLO SI LIMITANO INVECE AD
INFOLTIRE IL LORO PELO, PROPRIO COME
NOI CI VESTIAMO PIÙ PESANTI.


